
500 METRI E DINTORNI: SANTI E MARTIRI

In questo tempo dove tutti forzatamente abbiamo dovuto rallentare i nostri ritmi in tanti ci siamo accorti del

mondo che ci circonda ma che, fino ad un paio di mesi fa, ci era invisibile sia che si parli di natura oppure di

ambiente, di fauna o, come nel mio caso, di “Santi (scene religiose) e Martiri (lapide e monumenti a ricordo dei

caduti in guerra)” che qui sono rappresentati in varie forme e situazioni (e pur sempre all’interno dei famosi

500 metri di passeggiate consentiti in Fvg!).

Prendendo come riferimento la chiesa di San Rocco, qui a Gemona, un raggio di “azione” di 500 metri (ovvero

785.250 mq ed una circonferenza di 3.141 ml) mi ha permesso di “scoprire” 22 tra anconette, cappelle votive

lapidi o statue rappresentanti scene religiose e memorie di guerra. Naturalmente in questa area c’erano

monumenti ben più importanti e che tutti noi conosciamo come il Duomo, Palazzo Boton, il Monumento ai

Caduti ma proprio per questo, volutamente, qui non li ho riportati.

L’itinerario parte dall’alto della città, ovvero da via della Fontana (angolo con via Stalis) poi, praticamente è

tutto in discesa fino a via Sottocastello. Per un ultima anconetta occorre risalire sempre via Sottocastello

arrivando fino al park bus turistici sotto il Duomo. Ogni fotografia riporta l’indicazione della via dove

l’immagine è situata. Buona passeggiata!

ITINERARIO: Via della Fontana – Via Stalis - Piazzetta Baldissera – Park Universita Scienze M – Piazzetta

Battaglione Gemona – Via Caneva – Via Ostermann – Via Monastero – Via Di Prampero – Via San Leonardo –

Piazza del Ferro - Via San Francesco (parte alta della via)– Via Widmar – Piazza park Santuario S. Antonio – Via

Paschini – Via Moseanda – Via Moseanda/Rive di Venturin - Via San Francesco ang. Via Sottocolle – Via

Sottocastello – Via Sottocolle – Via Sottocastello (fronte park bus turistici).
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